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 Ragazzi non fidatevi mai di 
chi non vi ascolta, di chi da una 
parte vi fa i complimenti ma 
dall’altra vi tiene ai margini,    
perché sa già quello che vi serve.  

Seguite chi vi ascolta, chi 
ha tempo, chi ha cuore e       
disponibilità per voi.  

Il grido della Chiesa, che siamo 
noi, non è preoccupata tanto di 
consegnarvi la dottrina, un libro, 
un catechismo, è preoccupata, in 
senso buono, di camminare con 
voi e di scoprire oggi la freschezza 
del Vangelo vissuto, di riscoprire 
in Gesù Cristo quella presenza 
che riscalda il cuore, che permette 
di fidarsi e di guardare avanti. 

La Parola del Signore ci presenta 
qualcuno che sa gridare, di una 
sentinella, di uno che sui bastioni 
custodisce la città vegliando 
quando gli altri dormono, la     
custodisce perché ha a cuore la 
sua comunità.  

La sentinella, nella Sacra scrittura 
è colei a cui chi sta sotto le mura 
si rivolge per chiedere: “quanto  
resta ancora della notte?”.  

Anche noi viviamo tante notti 
della vita in cui sembra venire 
meno ogni speranza, ogni ragione. 
Ma la Sentinella, nello scrutare 
l’orizzonte, anche a noi dice: 
“Non abbiate paura il giorno  
viene”.  

Chi è la tua sentinella, chi è 
che ha talmente a cuore il tuo 
bene, la tua felicità? Per noi 
adulti è molto più facile voltarsi 
dall’altra parte, aumentare la   
distanza, essere indifferenti, 
piuttosto che intervenire.  

E tu per chi sei sentinella? 
Nessuno di noi è troppo piccolo 
per non essere sentinella di 
qualcun altro. Hai qualcuno a cui 
vuoi così bene da trovare il  
coraggio di dirgli la verità, anche 
quando sbagli…  

Se gridi, diceva sant’Agostino, 
grida per amore, se taci, taci per 
amore. L’amore sia l’inizio e il 
fine di tutte le tue azioni».  

Dall’omelia di Mons Maffeis al termine della Star Cup                                                                        
 

 

 

ALZA                             
LA VOCE 
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Sopra un paio di scarpe da ginnastica, 
i calzoncini corti e una maglietta sudata, 
indossa un sorriso discreto e buono, 
che non si spegne quando i ragazzi – 
senza troppa convinzione – provano 

Guardo con sconfinata gratitudine 
questo prete, che ha compiuto i 75 
lo scorso anno: nella calura del tardo 
pomeriggio congeda i bambini, riassume 
ai giovani il programma dell’indomani e, 

di chiudere il cancello dell’Oratorio. 
Non alza la voce, non ne ha bisogno: 
ha su di sé gli occhi di tutti. Ed è 
uno sguardo carico di stima e d’affetto. 

La cronaca estiva ci ha messo sotto 
gli occhi episodi in cui a farla da padrone 
è la povertà di senso. Diciasettenni 
che mettono a ferro e fuoco città, 
saccheggiando negozi di marca.    
Minorenni accusati di aver trasformato 
una festa in violenza e abuso ai danni 
di ragazzine. Femminicidi quotidiani, 
compiuti da chi confonde l’amore 
con il possesso, la persona con la cosa. 

Questo sfondo rende ancora più 
grandi le figure di tanti educatori – 
preti e giovani animatori – che si sono 
lasciati coinvolgere nella vita di migliaia 
di bambini e adolescenti con settimane 
di Grest, campi estivi, Gmg di Lisbona, 
StarCup. Come i Salesiani, con la loro 
attenzione a offrire ai giovani     
l’opportunità di inserirsi a pieno    
titolo nella vita e nel mondo del lavoro. 

O come i Conventuali che, durante 

dell’esperienza cristiana nelle piazze… 

Quanti don Milani conosce questa 

nostra Chiesa! Diversi per età, storia 
e sensibilità, sono accomunati dalla 

passione per la vita buona del Vangelo; 
proprio come il Priore di Barbiana – 

del quale ricorrono i cent’anni dalla 
nascita – rinnovano a ogni ragazzo 

il loro I care: mi riguardi, mi interessi, 
mi stai a cuore.  

In una stagione di fragilità diffusa, 
la comunità cristiana rimane un   

anticorpo all’isolamento, un presidio 
inestimabile che plasma e chiama in 

gioco la responsabilità individuale, 
una proposta di percorsi di incontro, di 

aperta 
a quanti non conoscono gli ambienti 

una rete di relazioni che accoglie, 

custodisce e accompagna la crescita 
delle giovani generazioni.  

Mentre suona la campanella di 

un nuovo anno scolastico, a ogni 

insegnante – a partire da quelli di 
religione – l’augurio di un tempo 

reso fecondo dall’attenzione ai    
ragazzi e dall’alleanza educativa con 

le famiglie: sono condizioni per   
poter condividere sui banchi della 

vita quei beni culturali e relazionali 
che rendono interessante e significativa 

la giornata di ciascuno. 

Lettera Pastorale Ivan Maffeis, vescovo                                            

“il coraggio dei passi”:                                            
mi stai a cuore (01) 
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  settimanale 

Certamente abbiamo fatto 
esperienza della misericordia 
di Dio. È senza limiti e il 
suo giudizio verso i peccatori 
è sempre di perdono. Da 
questa caratteristica di Dio 

di perdonare il prossimo 
con la stessa larghezza e 

siamo perdonati da Dio.  

Nel vangelo di questa 
domenica sentiamo Pietro 
che si avvicina a Gesù, si 

e lo interroga sul perdono, 
un argomento importante 
nei rapporti umani (v 21). Il 
caso proposto da Pietro è 
preciso nell’indicazione degli 
attori. Chi pecca è “il mio 
fratello”, cioè un membro 
della comunità. Pietro si 
considera danneggiato dal 
comportamento del fratello. 
Pietro non chiede come 
comportarsi, ma parte dal 

sia il perdono. Il problema 
riguarda “quante volte” si 
debba accordare il perdono. 

A Pietro quindi pareva 
già di essere ardito e generoso 
immaginando un perdono 
fino a sette volte.  

Gesù, invece, va oltre 
spezzando la concezione 
quantitativa del perdono. 
Egli utilizza la proposta di 
Pietro e la integra con una 
risposta, che giocando sul 
numero, esprime la totalità: 
parla di “settanta volte  
sette” (v 22), che equivale  

continuo, totale e assoluto. 
È una richiesta esigente,    
e Gesù la illustra con la  
parabola del servo spietato. 
La lezione che il Maestro 
indirizza alla sua comunità 
è limpida e non ammette 
eccezioni. Il discepolo    
deve essere sempre pronto 
e gioioso nel concedere     
il perdono senza ricorrere  
a scusanti o a distinzioni 
vane.  

Sappiamo che questo 
perdono dato al fratello ha 
una radice profonda:    
dobbiamo riconoscere che 
noi per primi siamo dei 
perdonati da Dio.  

E la parola perdono     
significa “dono super”: il 
Padre celeste infatti ci usa 
una misericordia senza   
limiti, non pone confini  
alla sua bontà, anche se 
molte volte ne approfittiamo.  

Chiediamo di avere il 
cuore di Dio!   

Non ti dico fino a 

sette volte, ma fino 

a settanta volte 

sette (Mt 18,22) 
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Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Lunedì 18/09/2023                                                   

 

Martedì 19/09/2023                                   

Brando, Giulia, Maurilio
 

Mercoledì 20/09/2023                         

Mario Macchiarini
SOCCORSO IN FESTA 

Giovedì 21/09/2023          

F-R  - Vedi manifesto accanto 
 

Venerdì 22/09/2023                          
Vedi manifesto accanto 
 

Sabato 23/09/2023     
S. Pio da pietralcina                      
Vedi manifesto accanto 

Domenica 24/09/2023 
109^ GIORNATA MONDIALE DEL 
MIGRANTE E DEL RIFUGIATO  

Vedi manifesto accanto  
 

ore 17:30 - Soccorso       
Vittorio,  Assunta, Piero, Dina, 
Cesare 

Sabato 16/09/2023: Ss Cornelio, papa e        
Cipriano, Vescovo, martiri                                                                                                                                                                

18:30 - Villa: Giuliano Massetti 

DOMENICA: 17/09/2023 

24^ DEL TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA NAZIONALE SENSIBILIZZAZIONE                                                                                            
SOSTENTAMENTO DEL CLERO       

ore 09:30 - Soccorso: Per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: Def. Baldini; Claudia Baldoni; 
Adelmo Alunno Ricci 

 

 

SOCCORSO IN FESTA 

Santuario Madonna del Soccorso di Magione (PG) 
 

Giovedì 21 settembre   
 S. messa per i giovani ore 18:30;                       

a seguire “gustosa merenda” 
Venerdì 22 settembre  
 S. messa per gli anziani ore 16:00; 

“Invitati anche gli anziani di Casa Serena”;    
a seguire “gustosa merenda” 

Sabato 23 settembre                 
 S. messa vespertina ore 18:00 a Villa     

S. messa per le famiglie ore 19:30 a  
Soccorso; “Cena in piazza con street 
food”; “Mercatino e pesca di beneficenza” 

Domenica 24 settembre             
 S. messa ore 9:30                                                      

S. messa Solenne ore 11:00; al termine 
processione per le vie del paese                               
S. messa ore 17:30 

 Mercatino e pesca di beneficenza”                           
“Cena in piazza con street food” 

 

ore 11:00 - VILLA: Battesimo di 

GIOIA TRUIOLO 


